
Preghiera
 

O amato Dio e Signore che, attraverso la vita
del tuo servo Guido Shäffer, ci hai insegnato

con il suo esempio ed ardore missionario, ad andare 
a fondo del cammino di fede, concedici per la sua 

testimonianza di giovane, medico, seminarista e surfi sta, 
di annunciare con ardore rinnovato la Tua Parola

e ottenere, per la sua intercessione, la grazia
che ti imploriamo (si domandi la grazia) affi nché
un giorno avremmo l’allegria di vederlo elevato

alla gloria degli altari. Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, nell’unità dello Spirito Santo. Amen.

Vergine Maria, Madre del bell’Amore, prega per noi.

Pater, Ave e Gloria.

Con approvazione ecclesiastica dell’Archidiocesi
di San Sebastiano di Rio de Janeiro. 

Servo de Dio
Guido Schäffer



Contatti per comunicazione di grazie ricevute: 
E-mail: guido@arquidiocese.org.br 

Indirizzo postale: Rua Benjamin Constant, 23,
sala 302, Glória, 20241-150. Rio de Janeiro, RJ.

Tel. +55 (21) 2292 3132, interni 368 e 307.

www.guidoschaffer.com.br

facebook/Guido Vidal França Schaffer

Servo de Dio Guido Schäffer

Breve storia
Il Servo di Dio Guido Shäffer è nato il 22/05/1974,

 a Volta Redonda, nello stato di Rio de Janeiro. 

Nel 1998 si è laureato in Medicina. 

Nel 1999 ha iniziato la specializzazione medica

nella Santa Casa della Misericordia e l’assistenza sanitaria 

alla gente di strada con le Missionarie della Carità. 

Nel 2001, entrò a far parte del personale clinico

della Santa Casa e ad operare nella Pastorale della 

Salute. Incline al sacerdozio, ha iniziato nel 2002 gli studi 

preparatori nel Monastero di San Benedetto e, nel 2008, 

entrò nel Seminario San Giuseppe.  

Il suo amore per l’Eucarestia, la sua vita di profonda 

preghiera, la sua dedizione caritatevole per i poveri 

e i malati, il suo impegno missionario e la sua umiltà 

nell’aspettare il momento di ricevere il Sacramento 

dell’Ordine, che desiderava fortemente, sono segni

che costituiscono il ritratto della sua anima. 

Il primo maggio del 2009, è morto affogato mentre faceva 

surf nella spiaggia del Recreio dos Bandeirantes,

Rio de Janeiro. 


